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Renzo Rossi e Palanca 
autori delle reti dei calabresi 

CATANZARO-LAZIO — Mittoltnl è battuto, ma 11 palo rtiplngari II tiro di Giordano. 

Lovati 
scontento 
solo del 
risultato 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Oli ulti­
mi incundescenti minuti di 
questa partita hanno una 
coda negli spogliatoi. Maz-
zone è visibilmente nervo­
so per il battibecco con 
Wilson, e, giustamente, si 
preoccupa della « pubblici­
tà » che la piccola scara­
muccia che ha sottolineato 
il 3-1 per i calabresi, può 
produrre in negativo. «Sia­
mo una squadra che non 
vuole creare problemi, ma 
simpatia, abbiamo sempre 
mantenuto la calma e la 
manterremo sempre ». An­
che per Wilson, autore del­
la rete laziale, la « cosa » 
con Mozzone è finita 11. 
« Il fuori gioco di Rossi 
sulla seconda rete di Pa­
lanca — dice però — c'era, 
tant'è che il guardalinee 
ha sbandierato più volte ». 
C'era o non c'era il fuori 
gioco? Bob Lovati dice an­
che lui di sì. Renzo Ros­
si, (oggi è scattata la «leg­
ge degli ex»), invece, giu­
ra e stragiura che quando 
ha iniziato la fuga per da­
re il pallone a Palanca è 
partito dalla propria meta 
campo. 

La polemica • su questo 
punto, comunque è lunga. 
Bob Lovati dice: « Il 3-1 è 
esagerato: il terzo gol non 

c'era ». Poi, riconosce i 
meriti del Catanzaro, a I 
primi quindici minuti ci 
hanno tirato il collo », di­
ce riferendosi ai calabresi. 
« Poi — continua — quan­
do ci siamo organizzati ab-
biamo anche avuto al 14' 
del primo tempo, con D'A­
mico, l'occasione di segna­
re prima del Catanzaro ». 

Ritornando sul secondo 
gol di Palanca: « Una cosa 
e giocare sul 2-1 gli ultimi 
minuti della partita, con 
una Lazio lanciatissima, 
un'altra cosa è subire un 
altro gol ». Sulla squadra, 
sulla sua Lazio. Lovati non 
recrimina n i e n t e . « La 
squadra — dice — ha gio­
cato una bella partita ed 
è per questo che il risul­
tato non mi è piaciuto ». 

A sdrammatizzare il cli­
ma c'è comunque padre 
Lisandrini, il padre spiri­
tuale della Lazio che ab­
braccia affettuosamente 1' 
« ex » Renzo Rossi. Dall'al­
tra parte della barricata 
Mozzone, che se non lesi­
na i giudizi positivi per 
la squadra avversaria, sot­
tolinea che « il ritmo di 
gioco, la vivacità è stata 
la chiave della partita ». 
« Palanca — continua il mi­
ster del Catanzaro — è 
stato determinante; la La­
zio ci ha causato qualche 
problema nelle prime bat­
tute della gara, poi Grop­
pi ha messo le cose a po­
sto. 

Alla fine del colloquio 
coft i giornalisti, Mozzone 
si è ormai calmato e quan­
do gli ricordano che in 
dieci partite il Catanzaro 
ha già 11 punti, si vede 
chiaramente che è conten­
to. 

Nuccio Marullo 

Il Catanzaro con i suoi «gemelli» 
supera facilmente la Lazio (3-1) 
La squadra romana abulica e senza idee è stata messa costantemente alle corde - La rete dei 
hiancazzurri segnata dal libero Wilson - Un palo a portiere battuto colpito dal centravanti Giordano 

MARCATORI: primo tempo: 
Palanca al 16'; nella ripre­
sa al 34' Rossi, al 37' Wil­
son, al 42' Palanca. 

CATANZARO: Mattolini 7; Sa-
badinl 6, Ranieri 7; Turone 
7. Groppi 7, Zanlnl 6; Meo-
Uni 8, Grazi 6. Rossi 7, Im-
prota 6, Palanca 7. 12. Ca­
sari, 13. BaneUI. 14. Braglia. 

LAZIO: Cacciatori 6; Ammo­
niaci 5, Tassotti 5 (Lopez dal 
35' del s.t.); Wilson 6, Man­
fredonia 5, Cordova 7; Gar-
laschelll 6. Martini 7. Gior­
dano 6, Nicoli 6, D'Amico 6. 
12. Fantini. 14. De Stefani». 

ARBITRO: Menicucci di Fi­
renze 6. 
NOTE: cielo nuvoloso, ter­

reno in buone condizioni, spet­
tatori 25 mila circa. Angoli 7 
a 3 per il Catanzaro. Ammo­
niti Turone per proteste e 
Manfredonia per gioco fallo­
so. Marcature: Sabadini-Gar-
laschelli. Ranieri - D'Amico, 
Groppi-Giordano, Zanini-Mar-
tini, Nicolini-Tassotti, Orazi-
Nicoli, Rossi-Manfredonia, Im-
prota-Cordova, Palanca-Ammo­
niaci. Ad inizio di partita è 
stato osservato un minuto di 
raccoglimento in memoria del 
collega Enzo Petrucci, inviato 
del Messaggero, deceduto im­
provvisamente in treno du­
rante il trasferimento a Ca­
tanzaro per la partita. La La­
zio ha giocato con il lutto al 
braccio. 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Renzo Rossi 
e Massimo Palanca: a Catan­
zaro li hanno ribattezzati « i 
gemelli del gol del Sud ». Le 
tre reti con cui il Catanzaro 
ha liquidato la Lazio portano 
la loro firma. 

Catanzaro-Lazio: a chi ha 
assistito sabato scorso al 
campionato mondiale dei me­
diomassimi tra Parlov e John­
son. tornano alla mente le fa­
si di quell'incontro. Il Catan­
zaro, in effetti, ha ricalcato 
la stessa tattica adottata dal 
neocampione del mondo. Ha 
messo alle corde l'avversaria 
fin dal fischio d'inizio. Fra­
stornata la Lazio. Quattro tiri 
a rete, e tutti insidiosi, dei 
padroni di casa nel corso dei 
primi tre minuti di gioco. Un 
tourbillon, quello giallorosso, 
che solo nei primi venti mi­
nuti della ripresa ha palesato 
qualche battuta a vuoto. Al 
termine risultato giusto. Tre 
a uno per il Catanzaro. I con­
ti tornano alla perfezione. La 
Lazio — meritatamente, vor­

remmo dire se questo termi­
ne non stesse solidamente a 
indicare qualcosa di positivo 
— se ne torna a casa con le 
classiche pive nel sacco. 

Sorride Carletto Mozzone. 
mugugna, ed ha ragione. Bob 
Lovati. I tre palloni messi al­
le spalle del malcapitato Cac­
ciatori rafforzano gli ormeggi 
della navicella giallorossa nei 
tranquilli lidi del centroclas-
sifica e sospingono la Lazio, 
se non proprio verso zone pa­
ludose, certamente in mari 
non troppo tranquilli. 

Sorride ma non si esalta 
Mazzone. Il Catanzaro — e 
Mozzone lo sa — fa, a mo' 
di formica, riserva di punti 
in previsione — non si sa mai 
— di tempi più duri. Lovati 
mugugna ma non si prostra. 
In effetti Bob sa benissimo 
cosa passa il convento, inutile 
stare lì a recriminare. 

Ogni botte dà il vino che 
ha. La botte laziale, certo. 
non ne dà di pregiato, anzi, 
il suo vino è quasi aceto. 
Segna il Catanzaro ed esulta 
anche Giuseppe Lerico, capo 
della tifoseria locale. « Manda­
rino » — questo il suo so­
prannome — dirige le ope­
razioni dalla curva ovest. A 

Catanzaro, finalmente, sono 
tutti contenti. Finalmente han­
no una squadra che gioca, e 
bene, e che non dovrebbe 
riservare loro eccessivi pate­
mi nel prosieguo del campio­
nato. 

Partita vivace, briosa, bella. 
Merito di due squadre che in 
campo si sono fronteggiate a 
viso aperto. Merito, quindi, 
anche della Lazio che — no­
nostante palesasse grossi limi­
ti tecnici, di tenuta, e di com­
pattezza difensiva — ha gio­
cato con molto orgoglio sem­
pre nei limiti, naturalmente, 
della sua insipienza tecnica. 
Lovati. certo, non ha da fare 
sonni tranquilli. Ciò che deve 
maggiormente preoccupare il 
tecnico laziale è la fragilità 
difensiva della sua squadra 
che ieri più volte è andata 
letteralmente in barca. In ba­
lia degli avversari sin dal fi­
schio di inizio, la Lazio poco 
ha avuto da opporre se non 
un lodevole orgoglio. Gli uni­
ci a salvarsi dal naufragio, a 
nostro avviso, Cordova e Mar­
tini che hanno cercato di con­
ferire ordine in una compagi­
ne pressoché in embrione. In 
giornata decisamente no tutti 
gli altri. Approssimativa, per 

non dire inesistente, la mano­
vra. 

Note positive, invece, per il 
Catanzaro. Nicolini, certa­
mente il migliore in campo, 
con Improta ha costituito la 
fonte del gioco giallorosso. La 
squadra è in buona salute. E' 
in grado di reggere ad un 
ritmo sostenuto ed il suo 
centrocampo è ben organiz­
zato. 

Cenni di cronaca. Parte a 
spron battuto il Catanzaro. 
Due volte Palanca e una vol­
ta Rossi impegnano severa­
mente Cacciatori nel corso dei 
primi tre minuti. Il Catanza­
ro dilaga ma è della Lazio la 
prima grossa occasione. Al 14' 
Mattolini compie un miracolo 
uscendo sui piedi di D'Amico 
ben lanciato da Garlaschelli. 
E*, comunque, solo un fatto 
episodico. I padroni di casa 
continuano a macinare gioco 
e a menar la danza sempre 
con maggiore determinazione. 
Al 16' il primo gol. Corner di 
Palanca, cross al centro. Te-
spinta della difesa laziale fuo­
ri area. Raccoglie nuovamen­
te Palanca che all'altezza del­
la bandierina lascia partire un 
diabolico tiro ad effetto: la 

sfera termina nella rete del­
l'incredulo Cacciatori. 

Sul finire del tempo la La­
zio cerca di organizzarsi. Maz­
zone si accorge che Cordova 
e Martini si giovano di una 
eccessiva libertà. Cambia le 
marcature. Dà a Nicolini il 
compito di controllare Cordo­
va e sposta Improta su Tas­
sotti. 

Nella ripresa la Lazio dà 
l'impressione di poter riequi­
librare le sorti dell'incontro. 
Ma proprio mentre attraversa 
il momento migliore, subisce 
il secondo gol. Corre il 34*. 
Corner di Improta, batti e ri­
batti in area, testa di Palanca, 
mezza rovesciata di Rossi e 
palla in rete. Trascorrono tre 
minuti e gli ospiti accorciano 
le distanze. Corner di D'Ami­
co. cross al centro, testa di 
Wilson. Per Mattolini non c'è 
nulla da fare. 

Al 42' ultima rete: insacca 
Palanca all'incrocio dei pali 
dopo una irresistibile fuga di 
Rossi, dai laziali e da un 
guardalinee ritenuto in fuori 
gioco. L'arbitro convalida. Lo­
vati protesta. Ingiustamente. 
La posizione di Rossi, a no­
stro avviso, era regolare. 

Marino Marcjuardt 

foto 
Ascoli-Inter 

Atalanta-Juventus 

Calamaro-Laiio 

Fiorantìna-L. Vicarila x 

Milan-Perwgia x 

Roma-Avtllino 1 

Torino-Napoli 

Varona-Bologna 

Bari-t istolese 

Cesene-Sampdoria x 

Lecce-Pescara x 

Triestina-Juniorcasale x 

Catania-Barletta 1 

Il montepremi è di 4 miliardi 
311 milioni 917.434 lira 
(nuovo record dì incassi al 
totocalcio). 

totip 
PRIMA CORSA 

1) CIPIGLIO 
a> MULA 

SECONDA CORSA 
1) RUCLY 
7) CAPSULA 

TERZA CORSA 
1) LABEMOL 
2) CHIANTI 

QUARTA CORSA 
1) AUDIO 
7) DON PETRONIO 

QUINTA CORSA 
1) OUINACRINA 
3) CAMP DAVID 

SESTA CORSA 
1) WOZZEK 
2) FRATELLO SOLE 

QUOTE: all'unico « 12 • (pattano 
L. 31 «14 •*•; ai 1f -11» 1 ~» I---7 
lire. ai 221 « 10 > L. 11S MO. 

Dominato da 
Bettega 
il rally 

Val d'Aosta 
AOSTA (l.p.) — Attillo Bottega 
vincitore del trofeo A 112 Abarth 
del TI e Fabrizio Tabatoa che si 
è aggiudicato lo atea» trofeo del 
~8 al sono piazzati al primo e se­
condo posto «asolato nei rally del­
la Valle d'Aosta-Trotro Sita* Saint 
Vincent. 

La vittoria di Bettcfa-Ferisslnot 
con la 131 Alitali» non è- mal stata 
t~»»ia in discussione e 1 due piloti 
della Fiat si sono aggindlcatl tutte 
e quindici le prove «presali In pro­
gramma tonfo 1 TOt cbUecoctri di 
tara. Tabaton-Vacchetto. dal can­
to toro, con la Fiat Ritmo grappo 
Z hanno confermato una buona ma­
turità agonistica mettendo anche in 
risalto le ottime doti di tenuta 
della neonata vettura torinese per 
la quale ci sono In vista ambiziosi 
programmi sportivi. 

Al terzo posto troviamo Zoso-
StradeUa. an equipaggio privato 
valdostano al volante di una Opel 
Kadett mentre quarto e primo del 
turismo di serie gruppo 1 si è piac­
iuto Gerbino, recente vincitore nel­
la sna categoria del trofeo rally 
nazionale. 

Improvvisa morte 
del giornalista 

sportivo 
Enzo Petrucci 

CATANZARO — Improvvisa 
morte del giornalista Enzo 
Petrucci. E* stato trovato 
morto ieri mattina nel vago­
ne letto in cui da Roma era 
partito alla volta di Catanza­
ro per svolgere il servizio per 
una stazione televisiva priva­
ta sull'incontro di calcio Ca­
tanzaro-Lazio. 

Enzo Petrucci era nato a 
Roma il 10 aprile 1923; entrò 
nel giornalismo sportivo nel 
1948. Aveva lavorato per mol­
ti anni a Momento Sera, per 
passare a capo dei servizi 
sportivi del Messaggero per 
alcuni anni. Nel 1970 tornò a 
Momento Sera, dove manten­
ne la responsabilità della re­
dazione sportiva sino allo 
scorso anno, quando il gior­
nale ha cessato le pubblica­
zioni. 

Fortunosa vittoria della Roma 

Pruzzo beffa 
VAvellino che 
non meritava 

di perdere (2-1) 
Gli irpini hanno dominato a lungo 
Autorete di Spinosi e gol di Ugolotti ROMA-AVELLINO — Ugolotti di latta agguanta II pareggio. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 6' Spinosi (autorete), al 
27' Ugolotti, al 36' Pruzzo. 

ROMA: Conti 7; Maggiora 
5/6, Rocca 7; Boni 6 (dal 
60' Casaroli. 7). Spinosi 5, 
Santarlnl 5; Allievi 6, DI 
Bartolomei 6, Pruzzo 6, De 
Slsti 6. Ugolotti 7. N. 12 
Tancredi, n. 13 Peccenlni. 

AVELLINO: Plotti 6; Reali 6, 
Roggi 6; Boscolo 6, Catta­
neo 7. DI Somma 7; Massa 
7, Montesi 7, De Ponti 6, 
Lombardi 7, Tosetto 6 (dal 
75' Galasso u.c.). N. 12 Ca­
valieri, n. 13 Beruatto. 

ARBITRO: Lops di Torino 7. 
NOTE: giornata fredda con 

cielo coperto e qualche spruz­
zo di pioggia. Terreno legger­
mente scivoloso. Spettatori 
40 mila, dei quali 21.500 pa­
ganti per un incasso di 43 
milioni e 800 mila lire (quota 
abbonamenti 80 milioni). Am­
moniti Roggi, Maggiora, San-
tarini e Tosetto. Antidoping 
negativo. Calci d'angolo 9-7 
per l'Avellino. 

ROMA — La Roma acciuffa 
fortunosamente il successo (il 
primo della gestione Valca-
reggi), ma resta con tutti i 
suoi problemi irrisolti. L'A­
vellino, che avrebbe non sol­
tanto meritato il pareggio ma 
addirittura la vittoria, paga 
la sua inesperienza. Aver su­
bito due gol negli ultimi mi­
nuti, cosi come accadde con 
Milan e Lazio, ne è la testi­
monianza chiarissima. Gli ir­
pini hanno prodotto tanto di 
quel gioco nel primo tempo, 
che avrebbero dovuto anda­
re al riposo con almeno due 
gol di vantaggio. Ma, anco­
ra una volta, Conti ha fatto 
« muro », sopperendo con i 
suoi decisivi interventi alle 
vistose smagliature in difesa. 
Soprattutto Spinosi e Santa-
rini non sono apparsi in sin­
tonia con il loro compagno. 
Non per niente, infatti, il gol 
degli ospiti è venuto su auto­
rete di Spinosi. Lo stopper, 
anziché spedire in corner il 
cross di Massa, preferiva por­
gere indietro al portiere, con 
la conseguenza di colpire di 
stinco e spiazzarlo. Sulla pal­
la, che stava ruzzolando in 
rete, si è avventato De Pon­
ti, colpendola quando però 
aveva già varcato la linea 
bianca. Per lo meno, dalla 
nostra postazione, questa è 
stata l'impressione che abbia­
mo riportato. 

Che per la Roma esistesse 
in partenza l'assillo di fare 
risultato, visti i tempi cupi 
che sta attraversando, era la­
palissiano. Ma quanto è ac­
caduto nei primi quarantacin­
que minuti, ha portato al dia­
pason gli scompensi dei qua­
li soffre la squadra gialloros­
sa. Valcareggi aveva pescato 
(dopo Borelli) nella a prima­
vera » un nuovo a baby ». Il 
18enne Allievi avrebbe dovu­
to svolgere il compito di por­
tarsi lungo le fasce per poi 
crossare dal fondo palle buo­
ne per Pruzzo e Ugolotti. Ma 
ciò si è verificato soltanto al­
lorché Valcareggi ha fatto u-
scire (al 15' della ripresa) Bo­
ni per immettervi Casaroli. 
Sono cosi cambiate, le marca­
ture a tutto vantaggio della 
Roma: Reali è passato su Ca­
saroli, Roggi su Ugolotti e 
Allievi ha preso in consegna 
Massa, fino a quel momento 
marcato da Boni. Ma ci sem­
bra anche giusto sottolineare 
che gli irpini avranno parec­
chio da recriminare sulla se­
gnatura del vantaggio giallo-
rosso. 

In quell'occasione (si era 
al 36') Casaroli, che punta­
va verso la rete, commette­
va fallo su Reali che resta­
va dolorante a terra. L'at­
taccante giallorosso batteva 
con tutta calma il pallone 
che Pruzzo avrebbe intercet­
tato deviandone la traiettoria, 
e mettendo fuori causa Piot-
ti. Il centravanti giallorosso 
era dalla quarta giornata che 
non segnava, il che coincide­
va con l'ultima vittoria del­
la Roma. Per di più. in quel 
momento, i giallorossi aveva­
no dalla loro di trovarsi in 

i superiorità numerica, essen­

do Roggi fuori dal campo per i 
un infortunio al ginocchio si­
nistro (quello operato). 

In pratica il centrocampo 
giallorosso ha fatto acqua da 
tutte le parti, venendo domi­
nato da quello irpino che a-
veva in Massa il punto di ri­
ferimento. E il primo tempo 
registrava la netta suprema­
zia degli ospiti, incitati da 
un migliaio di tifosi venuti 
al seguito della squadra. Al 
25' De Ponti aveva dato a 
Massa una palla d'oro. Con­
ti usciva tempestivamente dai 
pali e, in scivolata, precede­
va l'irpino. Cinque minuti do­
po ancora Conti in salvatag­
gio su Tosetto. ripotendosi 
poi sul colpo di testa dello 
stesso Tosetto. Al 32' gros­
sa occasione per Roggi, ma !a 
palla si perde sul fondo. La 
supremazia del centrocampo 

ospite e schiacciante. De Si-
sti. Di Bartolomei, Boni e 
Allievi non riescono a filtra­
re il gioco avversario. Su! 
piano della velocità gli irpmi 
infilano i giallorossi, e non 
basta la grande volontà del 
rientrante Rocca a turare le 
falle. Lombardi, De Ponti, 
Massa e Montesi sono trot­
tolini, ma col pepe addosso. 
Al 38" Boni si faceva « ruba­
re » una palla da De Ponti 
e Spinosi era costretto a but­
tare in angolo. A quel pun­
to persino Rocca era costret­
to a ricorrere al fallo, per 
arginare l'offensiva avversa­
ria. Va anche detto che la 
marcatura Boni-Massa si ri­
velava suicida, anche perché 
il giallorosso era al rientro 
e non al medio della condi­
zione fisica. Pruzzo. poi. era 
costretto a limitarsi a toc-

ROMA-AVELLINO — Il gol vincente di Pruno. 

Valcareggi: Abbiamo 
reagito molto bene 
Roggi: Sono finito 
cambierò mestiere 

ROMA — Ancora una volta 
la « buona » sorte ha favori­
to Valcareggi. Dopo lo scial­
bo, fiacco primo tempo gio­
cato dai giallorossi nessuno 
avrebbe scommesso un soldo 
bucato sul loro successo; e 
invece, nel finale, lo stellone 
di a Valca » ha ripreso a bril­
lare e son venute due reti, 
che hanno rovesciato una si­
tuazione che pareva a dir po­
co disastrosa. Così la Roma 
ha finalmente vinto e Valca­
reggi ne prende atto, elogian­
do la capacità di reazione dei 
suoi giocatori. 

« Primo tempo veramente 
brutto, incolore, privo di idee 
di gioco — dice ti tecnico 
giallorosso ai giornalisti riu­
niti nella "saletta delle con­
ferenze" del dopopartita — 
ma nella ripresa eccellente: 
alla rete dell'Avellino, i miei 
ragazzi hanno reagito con e-
nergia pervenendo al pareg­
gio con Ugolotti e al suc­
cesso con Pruzzo. Al gol del­
l'Avellino, che era poi un au­
togol di Spinosi, la mia squa­
dra ha accusato il colpo, ma 
è stata questione di poco: su­
bito hanno stretto i denti. 
hanno capito che non poteva­
no lasciarsi andare alla sfor­
tuna e facendo leva su una 
bella impennata di orgoglio 
hanno messo a loro volta al­
le corde gli irpini conquistan­
do alla fine quella preziosa 
vittoria che ci mancava ». A 
Valcareggi abbiamo chiesto 
un giudizio sull'Avellino e lo 
allenatore dei giallorossi così 
ha risposto: * All'Avellino è 

mancata l'esperienza di serie 
A. Nel primo tempo ha gio­
cato sul filo dell'alto ritmo 
senza badare a dosare le e-
nergie e quando net finale 
ne ha avuto bisogno aveva 
ormai speso tutto. Ciò ha fa­
vorito la mia squadra alla 
quale va però riconosciuto di 
aver saputo reagire con la 
necessaria determinazione. A 
proposito della Roma vi dirò 
che dopo la rete ospite ho 
tentato la carta Casaroli con 
l'esclusione di Boni non per­
ché il mediano avesse gioca­
to male ma per dare una mag­
giore spinta in avanti al gio­
co della squadra. L'entrata 
dell'ala (con Allievi al posto 
di Boni) ha galvanizzato la 
squadra e si è rivisto anche 
Rocca che con le sue sgrop­
pate ha notevolmente contri­
buito a trascinare la squadra 
al successo ». « Zio Ùccio » 
conclude la sua chiacchierata 
con i giornalisti elogiando 
tutti ed in particolare « il de­
buttante Allievi » il » Rocca 
del secondo tempo » e Conti. 

Pruzzo. autore delta rete 
del successo romanista, così 
racconta il suo gol « E' sta­
to lutto estremamente sem­
plice. Casaroli ha crossato su 
di me e io ho sparato a re­
te di esterno sinistro- sono 
stato fortunato nel trovare 
l'angolino basso di Piotti » 
Conti, che nel primo tempo 
ha salvato la sua rete da tre 
palle-gol. così commenta la 
partita * Ho subito un gol 
balordo ma godiamoci questa 
vittoria che sicuramente ci sa-

chettare, senza poter giocare 
una palla pulita. 

Nella ripresa ci si aspetta­
va il calo dell'Avellino, ma 
cosi non era. Anzi, al 6' era­
no proprio gli ospiti a rac­
cogliere il premio. Veloce 
contropiede, sempre animato 
da Massa, con bel cross smar­
cante per De Ponti. Si veri­
ficava l'equivoco già descrit 
to e Conti veniva battuto. Or­
mai non restava che tentare 
il tutto per tutto. Valcarcil 
immetteva un attaccante (Ca­
saroli) per sacrificare un 
centrocampista (Boni). E al 
20* è Casaroli ad impegnare 
di testa Piotti. Gli irpini han­
no il torto di non controlla­
re il gioco, lasciando troppo 
spazio agli avversari. E al 27", 
su punizione di Di Bartolo­
mei. -corretta di testa in gol 
da Ugolotti, vengono puniti. 
E la Roma ha come una 
scossa. La paura sembra scac­
ciata. Inutile la contromossa 
di Marchesi che fa uscire lo 
acciaccato Tosetto. buttando 
dentro Galasso. 

Al 32' Roggi si infortuna e 
resta fuori per farsi curare 
dal massaggiatore. La Roma 
ne approfitta e al 36' passa 
in vantaggio, nella maniera 
già detta. Per gli irpini si 
tratta di una vara e propria 
beffa, per la Roma di un 
premio che non meritava. Su 
sbilanciamento ospite. Casa­
roli porge a Ugolotti che se­
gna in posizione di fuori gio 
co: rete giustamente annulla­
ta da Lops. Il pressing degli 
irpini — rimasti in dieci — 
non sortisce alcun effetto e 
la Roma prende una boccata 
d'ossigeno. Ma domenica è 
attesa dalla Fiorentina... 

Giuliano Antognoli 

rà molto utile per il prosie­
guo del torneo ». 

Allievi — nato a Seveso (Mi­
lano) diciotto anni fa, debut­
tante in serie A — non è sod­
disfatto della sua prova: «Nel 
primo tempo — dice — ho 
giocato in una posizione non 
consona alle mie caratteristi­
che; nella ripresa quando il 
Mister mi ha cambiato posi­
zione ho reso molto di più e 
tutto si è risolto nel miglio­
re dei modi; sono contento 
della vittoria, meno del gio­
co». 

Anche Rocca vuole dire-
H Nel primo tempo — spiega 
— abbiamo lasciato troppo 
spazio all'Avellino, subendone 
il dominio; compreso l'erro­
re nella ripresa abbiamo chiu­
so le "maglie difensive" su­
gli attaccanti ospiti e slamo 
riusciti a spuntarla » Pareri 
discordi in casa avellinese. 
L'allenatore Marchesi si sfo­
ga con i giornalisti: « / miei 
ragazzi hanno pasticciato 
troppo sul qol del pareggio 
romanista; la -seconda rete 
è stata favorita da un fal­
lo di Casaroli su Reali che 
ha permesso all'ala romana 
di crossare indisturbato e a 
Pruzzo di realizzare. Ancora 
una volta abbiamo peccato 
di inesperienza; partite come 
questa dell'Olimpico non si 
possono perdere assolutamen­
te. Abbiamo in difesa uomi­
ni più istintivi che ragionato­
ri- ecco perché prendiamo i 
aol sempre su calci piazza­
ti». 

L'allenatore dell'Avellino ha 
così giudicato la Roma- « Sa­
pevamo che la Roma era in 
difficoltà e il risultato di pa­
rità era molto ampio e più 
che meritato per i romani­
sti » Roggi, l'ex viola, sul fi­
nire della partita ha subito 
un incidente al ginocchio si­
nistro. quello già operato, con 
sospetta distorsione e così a-
moramente ha commentato il 
suo infortunio- « Sono un 
giocatore finito; se non potrò 
tornare a giocare, farò il 
giornalista sportivo ». 

rio Mancori Sergi 

RISULTATI 

SERIE et A » 

lntor-*Aacc4i 3-1 

Jeventw*-*Atalanta 1-0 

Catanzaro-Lazio 3-1 

Fìorontina-L. Vicenza 0-0 

Milen-Pervgia 1-1 

Roma-Avelline 2-1 

Torino Napoli 0-0 

VtrvDt-AofoQnii . * * * . * . 1-0 

SERIE « B » 

Beri-Pistoiese 1-1 

Brescia-Palermo 2-1 

Cegfiari-Tarento 2-0 

Ceeene-Sempdoria 0-0 

raggia Varo— 1-0 
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tocca Pescara 3-2 

Moma-*No carina 2-0 

Spal-Rlmlnl 1-1 
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MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 7 rati: Giordano; con 5: Cationi, Botte­
ga, Graiiani, Savoldi; con 4: Chiodi, Btgon, 
Garleschelli, Pillici, Speggtorin, Goldoni, tosti , 
Moro; con 3: Trevtsanello, Vìncami, Garrita­
ne, Altobolli, Muraro. Maldera, Pi-uno. Pelle­
grini, Amonta, Di Gennaro; con 2: Virdis, Pa­
lanca, Solla, Berden, Beccatati, Griall, Pati­
nate, Ambo, Vannini, Dal Fiume, Do Ponti; 
con 1: Anettati, Zanini, Rotti, Orati, Wilson, 
Paris, Matetli. Baresi, Scanaiani, Serena, Pa­
gliari. Ugolotti, De Nedai, Prestanti, Faloppa, 
Pecci. BoMini, De Vecchi, Antonelli, Minoia, 
Barioni, Cawsie, Cvccereddu, Scirea, Boninse-
gna. Tardali), Bonetti, Bagni, Cataria, Caccia­
tori, Erba, Jorio, Greco, Reali, Massa, Mu-
stello. Mescetti, Paìna. 

SERIE « B » 
Con 4 reti: Damiani, Libera, Piras, $'•*•'" con 5: 
Chimenti, Russo, Saltutti; con 4: De Bernardi, 
De Rosa, Orlandi; con 3: Bellini. Bilardi, Gi-
bellini, Grop, La Torre, Magistrali!, Marchetti, 
Metti , Penato; con 2: Borsellino, Boni , Chìor-
r i , Cinejwetti, Cosenza, Del Neri. Ferrara, Fer-
rari. Fiorini, Giani, Giovarteli), Nardo!lo. No­
bili, Passatecela, Salvleni, Sei «oggi, Zwcchini; 
con 1 : Aperte, Becchin, Beatrice, -Blangero, 
•regnerà, Bortoni, Bwsatta, Caccia, Canestrarl, 
Cennite, Capeste, Chlencone, Chiarvgi, ecc. 

CLASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 

MILAN 
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INTER 

JUVENTUS 

TORINO 

FIORENTINA 

CATANZARO 

NAPOLI 

LAZIO 
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fwori casa 
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1 
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F. 

17 

11 

15 

13 

13 

10 

6 

B 

12 

11 

1 

A 

5 

10 

7 

5 

S. 

7 

3 
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5 

7 

17 

12 

10 
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10 

11 

15 
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CAGLIARI 

UDINESE 

PESCARA 

FOGGIA 

MONZA 

PISTOIESE 

LECCE 

GENOA 

SAMPDORIA 

BRESCIA 

PALERMO 

RIMINI 

CESENA 

VARESE 

TERNANA 

BARI 

SPAL 

NOCERINA 

TARANTO 

SAMBENEDETT. 
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11 12 
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12 14 

12 14 

5 7 

3 6 

10 13 

10 11 

7 10 

* 12 

4 • 

4 12 
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LA SERIE «CI» 

RISULTATI 

GIRONE « A B : Alessandria-Lecco 1-1; Brelle-

ae-Treviso 1-0; Como-Fori) 3-0; Cremonese-Spe-

tia 2-2; Mantova-'Modene 2 -1 ; Novara-Tren­

to l-O; Reggiane-'Padova 2-0; Parma-Piacenza 

1-1; Triestine-Juniorcasale 0-0. 

GIRONE • B »: Benevento-Empoli 1-0; Cata­

nia-Barletta 1-0; Chieti-Matera 0-0; Latina-Se-

lemitana 2-1; Pise-*Lhrorno 1-0; Lucchese-Am­

ie 0-0; Teramo-Pro Cerose 1-0; Reggine-Cam-

pobasso 1-0; Turris-Pegenese 0-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A > : Como punti 14; Juniorcasale 

e Reggiana 13; Triestina. Parma, Biellese e No­

vara 12; Forlì e Placenta 10; Pedove-Cremo-

nese, Alessandria e Mantova 9; Modena e Spe­

zia • ; Treviso e Lecco 7; Trento e. 

GIRONE « B • : Ch'ioti punti 14; Motore e Pi­

sa 13; Latina 12; Pro Cerose, Campobasso. 

Aretto, Reggina e Teramo 11; Catania 10; Li­

vorno e Benevento • ; Borlotto, Empoli, Saler­

nitana e Lecchete • ; Pagenisa 7, Territ * . 

PROSSIMO TURNO 

SERIE ex A » 
Ascoli-Aialanta; Catanzaro-Verona; Fiorentina-

Roma; Juventus-Inter; L. Vicenta-Avelline; Le­

zio-Bologna; Milan-Torino; Napoli-Perugia. 

SERIE « B » 
Brescia-Foggia; Monta-Udinese; Palermo Bari; 

Pescara-Genoa; Pistoiese-Sambenodetteso; Rimi-

ni-Cegliari; Sampdoria-Lecce; Taranto Nocorlna; 

Temane-Cesena; Varese-Spai. 

SERIE « C I » 

GIRONE « A »: Alessandria-Spezie; Forìl-Jetiier-

casale; Lecco-Cremonese; Mantova-Come; Mede 

n»-P»rtn»; Piacenza-Triestine; Reggiano-Novara; 

Trento-Biellese; Treviso-Padova. 

GIRONE « B >: Aretro-Lhrorno; Barlette-Lecche-

se; Benevento-Calante; Campobasso Teramo; 

Empoli-Chietl, Malora-Latina; Pigannt Solenti-

tene; Pise-Reggine; Pro Ceveee-Terrls. 


